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Giulia Occhini, la compagna di Fausto Coppi, è morta in ospedale 
Dopo l'incidente dell'agosto '91 non era più uscita dal coma \( 
La storia d'amore con 2 Campionissimo, ambedue erano già sposati, 
fece gridare allo scandalo nella bacchettona Italia degli anni 50 > 

» esce cu scena 
Giulia Occhini, la «dama bianca», la compagna 
del campionissimo Fausto Coppi, è morta ieri al
l'ospedale di Novi ligure. Aveva 69 anni. Non si 
era più ripresa dall'incidente stradale nel quale v 
era rimasta coinvolta il 3 agosto 1991. La Occhini ; 
era stata sottoposta a due interventi chirurgici ed > 
era rimasta sempre in coma. Dopo una flebile ri- :. 
presa, laOcchini era stata trasferita, per qualche ' 
tempo in un reparto di «rieducazione», ma in se- '' 

• i ROMA. Un pezzo di stona. 
Anche lei è stata un pezzo di 
stona dell'Italia del dopoguer
ra e come tale sarà ricordata. 
Storiâ  minore? Può darsi, ma 
Giulia Occhini. la «dama bian
ca» ha rappresentato, per anni, 
alla perfezione, un mondo, 
quello'dello sport che aveva 
regole ferree fatte di fatica e-di 
onestà, di dura disciplina, di 
sacrifìcio e di non molti soldi. 
Lei lo ha rappresentato pro
prio per'aver «violato» quelle 
regole, mandando, appunto, 
in frantumi meccanismi che 
parevano collaudati da sem
pre e smitizzando, sempre in 
nome dell'amore, uomini pre
sentati come «macchine» vota
te soltanto alto sport: in questo 
caso il ciclismo. Ma per lei e 
per Fausto Coppi ci hi di più, 
molto di. più perché divennero 
«amariti» In un periodo in cui, 
nell'Italia .bigotta, e bacchetto
na degli anni Cinquanta, nien
te di simile poteva èssere, per
donato. Loro due, Invece, eb
bero il coraggio di presentarsi 
al Paese e a milioni dl.titosi di
cendo: «Quello che avete senti
to dire su di noi è tutto vero. 
Siamo sposati, ma ci amiamo,: 
andremo a vivere insieme e fa-
remo.anche un figlio». • - • -

Il mito di Coppi, campione 
senza'macchia, si Incrinò subi
to e l'Italia si divise. Oggi po
trebbe sembrare una follia. Al 
massimo, il «caso» si risolve
rebbe con qualche bella foto 
su «Eva Express- osu «Novella 
2000». Ma allora fu uno check 
terribile.,Non c'era divorzio e 
non c'era pietà per I protagoni
sti di un amore cosi «sfrontato» 
ed esibito. La famiglia, anche 
la peggiore e la più disastrata. 

, era Intoccabile. I legami con-
' tratti In chiesa potevano essere 

sciolti soltanto dalla Sacra rota 
che non era affatto tenera'con 
chi non aveva abbastanza sol
di. Gli annullamenti o anche le 
separazioni,' avvenivano^ sol
tanto dopo anni e anni di sof
ferenza e di «vita Illibata». Cop-

' pi, aveva I soldi, ma era troppo 
conosciuto perche la Chiesa 
potesse prendere una qualun-
quedecisione definitiva. Acco
gliere la, richiesta di annulla
mento di .matrimonio avrebbe 
potuto provocare .una «frana» 
di proporzioni Inenarrabili per 
uno dei «sacramentbpiù im
portanti peri cattolici. 

Erano i tempi In cui; sposarsi 
in comune, significava ricevere 
diretta, diretta in faccia, una 
«condanna» morale da' un qua
lunque prete decidesse di, (ar
to. I comunisti, per esempio, 
non potevano ricevere'alcun 
sacramento/Bastava'" leggere 
IVnitò per essere scomunicati 
o licenziati. Cosili dramma di 
Fausto Coppi' (era soltanto un 
grande e ' bell'amore e come 
tale avrebbe" dovuto^ essere 
trattato) e di Giulia Occhini di
venne un dramma per milioni 
di Italiani. Per non parlare di 
coloro che stavano tentando, 
come II campione e Itf-sua 
donna, dfrifarsi uria vita' e una 
famiglia. -•• ^* •••-'•> - "• 

La lacerazione non fu certo 
superficiale. Per la sinistra lan

guito era stata ancora una volta riportata a Novi 
Ligure, nell'ospedale dove è avvenuto il decesso. 
A Novi, è subito arrivato il figlio della donna e di : 
Fausto Coppi, Faustino che non ha voluto rila- • 
sciare dichiarazioni ai giornalisti. Faustino, come -, 
d'altra parte il padre, è un personaggio molto ri
servato che non ha mai amato troppo parlare del -
padre e della madre. Anche in questa dolorosa * 
occasione non ha cambiato atteggiamento. Per -

uno strano caso del destino la morte della «dama 
bianca» è avvenuta a pochi giorni dalla ricorrenza 
dei trentadue anni dalla fine di Fausto Coppi av
venuta il 2 gennaio 1960 proprio nello stesso 
ospedale di Novi Ligure.II campionissimo, come 
è noto, mori per una banalissima malaria mai «ri
conosciuta» dai medici e contratta nel corso di 
una trasferta in Africa. Il 3 agosto del 1991, Giulia 
Occhini stava uscendo in auto da «Villa Coppi» in-

WlADIMIRO SETTIMELLI 

ca. Fausto Coppi, divenne oltre 
che grande campione di cicli 
smo, anche il portabandiera 
del diritto per i non credenti, di 
fare , del matrimonio quello 
che credevano più giusto. Per i ' 
cattolici, invece, Il campionis
simo assurse alla categoria dei 
•pubblici peccatori», da con-
dannare in ogni caso. In que

sto clima, quasi lutti, dimenti
carono il dramma personale e 

' individuale di quel due poveri 
, esseri umani che stavano solo 
cercando un po' di pace e di 
serenità, al di fuori delle grandi 

: divisioni.ideologiche. Ma non 
fu possibile, questa è la verità. 
Lui, appunto, era il campionis
simo ed apparteneva molto di 

più all'Italia intera che alla pro
pria donna. 

Ma come era nata la «storia» 
tra lui e lei? Come era venuta a 

• galla? Tra mille voci e mille 
" smentite, come è sempre awe- < 
nuto in questi casi. Non c'era 
ancora la televisione e i gior
nali e la radio regnavano, in-. 
contrastati, insieme ai cine-. 

giornali, proiettati in ogni sala 
pnma dei film. I cinegiornali, 

' come era avvenuto durante il 
' fascismo, la facevano da pa-
• droni dal punto di vista delle 
immagini ed erano completa
mente in mano alla De e al go
verno, per motivi di bassa pro
paganda. Fu proprio nei gior
nali che, un paio di volte, si vi-

. sieme a Carlo Bisio, il factotum di casa. L'auto era 
' stata investita frontalmente da una «Golf». La Oc-
' chini riportò ferite gravissime e danni irreversibili 
al cervello. Sottoposta a terapia intensiva, sembrò 
riprendersi molto lentamente, ma non usci mai 

: dal coma. Secondo i medici il decesso non è av-
" venuto per motivi particolari. «La signora- ha spie

gato un medico- si è. spenta lentamente e ad un 
• certo momento il cuore ha smesso di funzionare». 

sentare la moglie al campio
nissimo Tino dagli anni Qua
ranta Coppi, allora, dopo aver 
prestato il servizio militare e 
vinto le prime gare importanti, 
stava emergendo con prepo
tenza, contrastando il primato 
di Gino Battali, il «Ginettaccio» 
nazionale. Lui era il «contadi-
naccio» capace di reggere ad 
ogni fatica e di recuperare an
che i grandi distacchi scalando 
le montagne in modo disordi
nato, ma fruttuoso. Coppi, in
vece, era un grande «passista» 
e un pedalo re di classe. I croni
sti sportivi lo chiamavano la 
«locomotiva umana». Timido e 
chiuso, era inagrissimo, aveva 
sofferto di rachitismo (la tipica 
malattia degli italiani usciti 
dalla guerra, sempre affamati e 
mai sazi) ma percorreva centi
naia di chilometri senza scom
porsi. Insomma era tutto il 
contrario di Banali estroverso e 
sgangherato, cattolico bigotto 
e terziario francescano. Dopo 
le presentazioni, la famiglia 
Locatelli cominciò a frequen
tare la famiglia Coppi. La Oc-
chini fu vistirspesso con la si
gnora Bruna, la moglie del 
campionissimo. Con iftempo. 
tra Giulia e Fausto nacque l'a
more. Lei era una bella donna, 
vistosa, elegante, limpida nel 
dichiararsi innamorata di quel 

. campione taciturno. La signo-
, ra Bruna era invece una donna 
silenziosa e modesta, proprio 

: come il marito. 
. Fu alla fine della tappa di 

Saint Moritz del giro d'Italia del 
•""l 954 che rwOcentntf presa dal-» 
. l'entusiasmo sportivo, abbrac

ciò e baciò Coppi davanti a tut
ti. Quel giorno; portava un 
montgomery bianco e un gior
nalista sportivo francese parlò 
a lungo di quella «dama bian
ca» che aveva accolto il cam
pionissimo sul traguardo. La 
scena si ripetè a Lugano quan
do lui vinse trionfalmente, nel
l'agosto del 1953, la maglia di 
campione del mondo. Da quel 
momento, la storia d'amore tra 
Fausto Coppi e la «dama bian
ca» divenne di dominio pubbli
co e tutto il mondo seppe di 
quella «storia». -,-,r.. 7.,..^-

Non cominciarono, per la 
coppia, i giorni felici. Anzi. Ar
rivarono i primi ostracismi e la 
condanna della Chiesa che 
parlò di «pubblico scandalo». 
Coppi perse addirittura alcuni 
«sponsor», come si direbbe og
gi e alla «Bianchi» qualcuno 
chiese che il campione non ve
nisse più incluso nella squadra 
per evitare una brutta pubblici
tà. Il dott Locatelli fece dichia
razioni di fuoco contro il cam
pione e la moglie mentre la si
gnora Coppi, pur opponendo
si ad ogni concessione, si chiu
se in un mutismo assoluto che 
suonò come una condanna 
inappellabile. Fausto e la si
gnora Giulia, nonostante tutto, 
andarono avanti per la loro 
strada. Ebbero anche un figlio, 
Faustino, appunto. Poi, il Cam-

' pionissimo parti per quella 
•esibizione» in Africa e mori 

- poco dopo. Nel frattempo era 
- morto anche il fratello di Cop; 
pi, Serse .campione ciclista di 
non poco conto che era sem-

• pre rimasto molto vicino al fra
tello e alla signora Occhini. 

* Lei, cosi, rimase sola a tirar:; 
avanti con quel «figlio della 

': colpa». Lo fece con grande di-
• gnità e coraggio. Lo ricordano 

tutti... - . •, ,- . - - • . 

de una signora sconosciuta 
(non la moglie) che porgeva i 

"fiori al campionissimo sul tra
guardo, stampando poi i ba-

:: cloni di rito sul viso smunto e 
"• cupo di Coppi, sempre intro-
. verso e timido. ,;• 

%. La verità è che era stato pro-
; prìo il marito di Giulia Occhini, 
. il don. Enrico Locatelli a pre-

Referendum Riviera dei fiori 
Passare da Savona a Imperia 
rende economicamente 
Venti comuni ci provano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Il Piemonte ha la 
«provincia granda»? E noi fare- \ 
mo la «provincia lunga». Allun
gheremo cioè la Riviera dei 
Fiori verso est sino a Cenale, 
comprese Laigueglia, Alassio 
ed Albenga, e su su verso nord 
fino a Castelbianco. compresi 
Andora, Villanova, SteHanello, 
Osano sul Neva, Testico, Ven-
done. Amasco. Garlenda. Zuc-
carello, Ortovero, Onzo, Ca-
stelvecchio, Erti e Nasino. É 
un'idea che sta circolando da 
almeno un paio d'anni i questi 
venti Comuni dell'estremo po
nente savonese, le cui ammini
strazioni sarebbero via vìa più 
intenzionate ad abbandonare 
la Provincia di attuale apparte
nenza per confluire in quella ; 
di Imperia ed entrare cosi a far -
parte a tutti gli effetti della cele
brata Riviera dei Fiori. Nei gior
ni scorsi l'idea ha fatto un deci- .. 
so passo avanti verso la realiz
zazione: si è formato un comi
tato ristretto e sono state mes
se a punto le iniziative per or
ganizzare una consultazione ; 
popolare tra i circa sessanta
mila residenti nel comprenso- . 
rio. Un referendum, insomma: 
senza contenuti operativi im- • 
mediati, ma con l'obbiettivo di • 
sondare e nello stesso tempo 
sensibilizzare la gente, e trame ' 
indicazioni certe per orientare .'.' 
successivi atti formali. In prima 
Fila tra i promotori il commis- ' 
sano dell'azienda di promo
zione turìstica di Alassio Gian- > 
cario Garassino; «non c'è nien-.. 
te di campato in aria - spiega -
nella prospettiva di accorpare , 
Alassio, Albenga, Cenale e i 
centri dell'entroterra atesino- ' 
ingauno con i comuni dell'im
periese, perché le nostre citta
dine hanno spiccate affinità di ' 
carattere • socio-economico 
con la Riviera dei Fiori»; il co- ' 
rollano è che una Riviera dei 
Fion cosi «allungata» contereo-
be su maggion chances nel

l'indispensabile rilancio del 
settore turistico e commercia-

• le. e nel fronteggiare la concor-
• renza sempre più agguerrita 

degli altri paesi, europei e non, ; 
che si allacciano sul Mediterra
neo. Mauro Torelli, consigliere 

;.. pidiessino della provincia di 
Imperia, sponsorizza calda-

. mente l'iniziativa; « è ora che il 
progetto di accorpamento sia 
discusso e vagliato pubblica
mente, in modo da registrare 
le reazioni e agire di conse-
guenza». A parte le motivazio
ni di carattere storico culturale 

' (che pure non mancano, a co-
• minciare ad esempio dalla Re-
.- sistenza. che ha agito unitaria

mente da Ventimiglia ad Al
benga) ' e geografico (gran 
parte della valle Arroscia, che 
sbocca ad Albenga. è imperie- • 
se), secondo Torelli l'iniziativa 
è sostenuta prioritariamente 
da necessita di ordine econo-
micoMa vocazione della zona 
interessala è turistica e agrico
la come quella dell'imperiese. 

; e un fronte ampliato e compat-
, to potrebbe ottenere più facil
mente soluzioni per i problemi 
comuni sul tappeto, come è il 

, caso dei , rifornimenti, idrici. -
• delle discariche, dei collega-
• menti viari e ferroviari». Ma ', 
' non basta: sullo sfondo aleggia 

una finalità ancora più ambi
ziosa ed entusiasmante, owe-
ro la creazione di una interre-

; gione franco-italiana delle Alpi 
. Marittime; «un'utopia - spiega ; 
Giancarlo Garassino - comin
ciata addirittura negli anni Ses
santa, e che ora, grazie alla 
legge 142 che ha aumentato il 
potere decisionale delle auto-

, nomie locali circa le scelte 
strategiche ;>er il futuro, sta di
ventando realizzabile». «Il so-

' gno di una regione transfronta-
,, liera - incalza Mauro Torelli -
' può diventare un obbiettivo 
concreto, specialmente dopo 
I abbattimento delle dogane 
tra l'Italia e la Francia» 

Scuola, fine delle vacanze 
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per la troppa neve e il gelo 
• • ROMA La Befana, che do
veva riportare sui banchi dieci 
milioni di studenti, è rimasta 
bloccala dalla neve. Il calen- ' 
dario fissato dal ministero del
la Pubblica istruzione, infatti, 
prevedeva per oggi il ritomo a 
scuola in diciotto regioni, ma il ; 
maltempo ha fatto saltare pa- ' 
recchiescadenze. • ",..,'•,..':', 
• Niente libri ancora per un 
po', cioè, nelle quattro regioni 
più colpite dal freddo. Tra que-
ste, l'Abruzzo, dove solo ieri 
sera, dopo quasi quattro glor- -
ni, i soccorritori hanno rag
giunto dieci persone, che era- ; 
no state bloccate dalla neve in : 

una casa di campagna in con- : 
bada Valloni di Schiavi d'A- ' 
bruzzo. All'interno dell'abita- : 
zione, c'era anche un uomo di 
90 anni, morto due giorni fa. „ 
•v. Oltre agli abruzzesi, potran-; 

no rimanere in vacanza anco- > 
ra un giorno o due gli studenti 
umbri, marchigiani e Calabre- ' 
si. Torneranno invece nelle au
le i ragazzi di Piemonte, Valle 
d'Aosta, Lombardia, Veneto, 
Trentino, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Emilia Romagna, To- -
scana, Lazio, Campania, Pu
glia e Sardegna. Rientro rego
lare anche per siciliani e luca- • 
ni, che, come già previsto dal -
calendario, godono di un gior
no di vacanza in più e tome- : 
ranno a scuola domani. - •• . < 
••• In Umbria, per decisione 
della giunta, tutti gli istituti tec

nici e i licei deiia provincia di 
', Perugia riapriranno domani, ,•:. 
•mentre in tutte le scuole di ; 
Gualdo Tadino e Gubbio, par-, 
ticolarmenle colpite dal mal
tempo, si tornerà sui banchi lu
nedì prossimo. Nelle Marche, i"; 

• nei comuni di Macerata e Ca-1 
' merino, le scuole resteranno 
chiuse fino a sabato, mentre a f 
Sassoferrato e Arcevia, località ? 
dell'entroterra anconetano, e \ 

, in tutta la provincia di Ascoli -
.Piceno,finoavenerdl. •-••• -)''• 

In Abruzzo, la provincia di ", 
Teramo è semisepolta dalla • ; 

• neve e. specie sulla costa, le " 
vie di comunicazione sono im- -. 
praticabili. Per questo il prov- ;. 
veditore agli studi di Teramo ,! 
ha deciso di rinviare a lunedi 
prossimo la riapertura. , • ;. 

Non si è ancora ben capito C 
cosa accadrà in Calabria; l'as
sessore provinciale alla Pubbli- "\ 
ca istruzione di Cosenza ha 'f 
chiesto al provveditore il rinvio rV 
del rientro. Quasi certamente ?•:"• 
resterannoo chiusi gli istituti di 
San Giovanni in Fiore, dove il ' 
peso della neve ha già fatto ' 

' parzialmente crollare il tetto -
della scuola media «Cioacchi- • 

' no da Fiore». In Puglia, invece. * 
,le feste degli studenti baresi " 
non avranno una coda «causa (,'•'•'• 
-neve». Il provveditorato non ;•• 
ha disposto nessun rinvio e •'.•:' 
soltanto a Modugno il sindaco 
ha emesso un ordinanza di • 
chiusura fino a venerdì. 


